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« L'urlo e la furia » il film di 

stasera sulla Rete due (21,30) 

Il cinema 
e il mondo 

di Faulkner 
81 registrò nel cinema ame

ricano, circa vent 'anni fa, una 
corsa tan to accanita quanto 
imprudente verso la riduzio
ne dei romanzi di William 
Faulkner. In uno stretto giro 
di tempo trovarono sistema
zione sullo schermo il vecchio 
capolavoro Suntuario, ostico 
a tut te le censure (titolo ci
nematografico Il arandc pec
cato), Oggi si vola (in film 
Il trapezio della vita), Il bor
go (ripassato anche di recen
to in TV nel ciclo dedicato 
H Paul Newman e battezza
to La lunga estate calda), e 
finalmente L'urlo e il furore. 
che. ritoccato in L'urlo e la 
/uria, riempie di sé questa 
sera i programmi della rete 2. 

Dicono i critici letterari che 
L'urlo e. il furore sia il ro
manzo più frastornante o ter
ribile t ra tut t i quelli scritti 
da Faulkner. In esso la tem-
pestosità delle situazioni si 
mesce alla crittografia di cer
te pagine, d'interi capitoli, 
In cui chi lo legge non è più 
In grado di ritrovarsi. Il cen
t ro della tragedia in Faulk
ner è sempre distante, molto 
distante, « fuori del libro ». 
Pagine e pagine si susseguo
no senza che si possa affer

mare chi è che parla e agi
sce; mancano, per fogli e 
fogli, lettere maiuscole e se
gni d'interpunzione. In L'ur
lo e il furore, la prima parte 
del romando si svolge nel cer
vello di un alienato (l 'attore 
che lo impersona nel film è 
Jack Warden), la seconda af
fronta d'improvviso un al
tro protagonista e si svolge 
molti anni prima. Appena 
verso la fine un soggetto co
mincia a delinearsi, ma solo 
per chiudersi quasi subito con 
molti interrogativi irrisolti. 
Se mai un autore ha goduto 
ad abbandonare i suoi letto
ri in una giungla, questi è 
Faulkner. 

Pure, in tanto frenetico 
caos, cova una misteriosa e 
feroce belle/za. Una bellezza, 
appunto, ria foresta tropica 
le, pregna di una carnosa 
esaltazione e di una germina
zione multicolore, incessante. 
che ci la intravvedere tra gli 
alberi straordinarie appari
zioni. Vi è l'urlo e vi è il fu
rore. Che cosa invece, ci of
fre il film? 

Il film (The Cound and 
the Fury. 1959) è diretto da 
Martin Ritt ed è persino gra
devole a pat to che dimenti

chiamo alle sue spalle la gros
sa presenza di Faulkner. Ap 
passionante, ben recitato, or
dinato. E' facile comprendere 
che proprio questo attr ibuito 
« ordinato » segna la frattu
ra più considerevole e. lungi 
dall'essere un elogio, diviene 
la riserva più insormontabile 
contro l'intero film, uno scrit
tore come Faulkner, quando 
Io si è incomodato, non si 
può più ignorare del tu t to : 
pertanto la forsennata scapi
gliatura del romanziere si fa 
rimpiangere esat tamente nel 
momento in cui la vediamo 
pianificata da alcuni sceneg
giatori burocrati. Certo, l'in
treccio è stato rimesso in or
dine fin dove era possibile. 
C'è un capo e una coda (è 
stato aggiunto persino un lie
to fine, per quanto solamen
te sufferito. e differito nel 
tempo). 

Ma questa laboriosa boni
fica. è riuscita a presentare 
un Faulkner in dimensione ci
nematografica? La risposta è 
no. s'intende. Assistiamo più 
che altro al trionfo della chio
sa sul testo, e anche della 
sopraffazione dell 'attore sul 
personaggio. Per fortuna t ra 

gli interpreti abbiamo dei va
lori genuini, molto robusti, 
specialmente tra le donne: 
Joanne Woodward è dotata 
di un'inventiva propria, pie
na di malizia; a l t re t tanto be
ne recita Margaret Leighton, 
proveniente dalle scene in
glesi. 

E il grande protagonista, il 
sud americano? Possiede in 
alcune sequenze una vita pro
pria. colori carichi e solerti 
trovate registiche. Ma non 
si prolunga nei personaggi. 
non trova — né cerca — quel 
congiungimento ideale che è 
in fondo l'unica chiave pos
sibile di Faulkner. Nei sudi
sti del film di Rit t manca 
il furore feudale e l 'urlante 
emotività che nasce dal con
ta t to con una terra ricca, 
morbida e nostalgica come 
una colonia perduta. I sudi
sti di Ritt sono più semplice
mente degli uomini che sof
frono il caldo. 

Tino Ranieri 
NELLA FOTO: Joanne Woo
dward e Albert Dekker in 
una drammatica scena del 
film L'urlo e la furia. 

PROGRAMMI TV 
13.30 EUROPA: IERI OGGI DOMANI - 2. punta ta : «DÌ 

ventiamo europei» (colore) 
17 TV2 RAGAZZI - LA INCREDIBILE COPPIA - Car

toni animati (colore) 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d 'at tuali tà '• 
(colore) 
18 INFANZIA OGGI - Come gli adulti vedono il bam

bino - 3. pun ta ta : «Lo sporco e il puli to» (colore) 
18,25 TG2 SPORTSERA (colore) 
18.45 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA (colore) 

— Un cartone animato della serie BRACCIO DI FER
RO - 1. episodio: «Specchio magico» 

— Il telefilm LA FAMIGLIA ROBINSON - 1. episodio 
19,45 TELEGIORNALE 
20.40 ODEON - Tut to quanto fa spettacolo (colore) 
21.30 L'URLO E LA FURIA - Film - Regìa di Mart in Ritt -

Con Yul Brinner, Joanne Woodward. Francoise Ro-
say (colore) 

22.45 CINEMA DOMANI (colore) 
TELEGIORNALE 

D TV Svizzera 
Il Quartetto Cetra alle 18,45 sulla Rete 2 

a Rete 1 
11.55 EUROVIS IONE • G A R M I S C H : CAMPIONATO DEL 

MONDO DI SCI - Discesa libera femminile (colore) 
13 FILO DIRETTO - Dalla par te del consumatore (colore) 
13,30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.10 « IL TRENINO» - Favole, filastrocche e giochi 
17.25 PAESE CHE VAI... - Un programma di Vincenzo Buo-

nassisi. . „ , 
17.40 OLIMPIADI DEI VIGILI DEL FUOCO - Regia Sal

vatore Baldazzi 
18,45 ARGOMENTI - Schede - Etnologia (colore) 
19,20 FURIA - Telefilm - « U n nuovo amico per Joey » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO - « UN BAL

LO IN MASCHERA» - Melodramma in tre a t t i - Musica 
di Giuseppe Verdi - Con Luciano Pavarotti . Piero Cap
puccini, Shirley Verrett, Elena Obrastzova - Concer
tatore e direttore d'orchestra Claudio Abbado - Orche
stra e coro del Teatro alla Scala - Regia teatrale e 
televisiva di Franco Zcffirelli (colore) 
TELEGIORNALE 

Ore 10: Telescuola: 11,55: Campionati mondiali di sci; 18: Te
legiornale: 18,10: Per i giovani: Ora G: 19,10: Telegiornale: 

19,25: It inerari di Franc ia : 20.30: Telegiornale: 20.45: Macho 
Callagan - Film, con David Janssen. Jean Seberg. Lee J . 
Coob. James Booth. Pedro Armendariz jr.. David Corradine. 
Jo Hopkins - Regia di Bernard L. Kowaiski; 22.10: Telegior
nale: 22.20: Martedì sport. 

G TV Capodistria 
Ore 11.55: Sci: 18.15: Pallacanestro; 19.30: Confine aper to; 
19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: Te
mi di a t tua l i tà : 21.25: Sulle tracce di Marco Polo, con la 
spedizione di Carlo Mauri - 3. pun ta t a ; 22,25: L'Immagine 
Bianca: 22.40: Musica popolare. 

n TV Francia 
Ore 13,50: Allori per Lila: 15: Trasmissione dal vivo; 1855: 
Dorotea e ì suoi amici; 18.55: Il gioco dei numeri e delle let
tere : 19.45: La sei giorni di « Antenne 2» ; 20: Telegiornale; 
20.35: Radici: Quinta e sesta punta ta dello sceneggiato in
terpretato da John Amos. Lorna Greene. Vie Morrow; 23,30: 
Telegiornale. 

• Rete 2 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13 T E L E G I O R N A L E 

Accadrà domani 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20.10: 
scacco mat to ; 21.10: Tre dollari di piombo - Film - Regia di 
Joseph Trader con Fred Beir. Evy Marandis ; 22.45: Tu t t i ne 
parlano; 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23 - Ore 6: stanotte. 
s tamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, s tamane (2); 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch'io; 10: Contro-
voce; 10.35: Radio anch'io; 
12.05: Voi ed Io '78; 14,05: 
Musicalmente; 14.30: Libro 
discoteca: 15.05: Primo nip ; 
17.10: Un personaggio per 
t re at tor i ; 18: Love music: 
18.30: Viaggi Insoliti; 19.35: 
I programmi della sera; 

19.50: Occasioni; 21.05: Ra
dunino jazz '78; 21.35: La 
musica e la not te; 22: Com
binazione suono: 23.15: Ra-
diouno domani: 23.30: Buo
nanot te dalla Dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30, 7.30. 8.30. 10. 11.30. 13.30. 
15.30. 16,30. 18.30. 19.30. 22,30 
- Ore 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2): 
8.45: Anteprima disco; 
9.32: Il fabbro del conven

to; 10: Speciale G R 2 ; 10.12: 
Sala F ; 11.36: La ballata 
della balena; 11.56: Ante
prima radio 2 ventunoven-
tinove; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No, non è 
la BBC; 13.40: Con rispet
to spar... landò: 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio 2; 15.30: Bollettino del 
mare ; 15.45: Qui radiodue: 
17.30: Speciale G R 2 ; 17,55: 
A tu t te le radioline; 18.55: 
Le quat t ro stagioni del jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: Un ' 
epoca: 2250: Panorama par
lamentare; 22.45: Facile a-
scolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7.30. 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino ; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2): 
9: II concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro: 10.55: 
Musica operistica: 11.45: Est 
al femminile; 12.10: Long 
playing: 13.00: Musica per 
uno; 14: Il mio Strawin
sky; 15.15: G R 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Guida all'ascolto della mu
sica folk; 17.30: Spazio t re ; 
21: Disco club. 

OGGI VEDREMO 
Il ballo in maschera 
(Rete 1. ore 20,40) 

In collegamento Mondovisione, sulla Rete 1 alle 20.40. viene 
trasmesso questa .«era dalia Scala il Ballo m maschera di Giu
seppe Verdi, per la regia di Franco Zeffirelh, direttore d'or
chestra Claudio Abbado. Tra gli interpreti . Luciano Pavarott i . 
Piero Cappuccini. Elena ObraUzova. Mara Zampieri e Daniela 
Mazzuccato. 

a valle in canoa, superando difficoltà di ogni genere. Un ser
vizio sin trucchi cinematografici e uno su Francesco Guccini. , 
che darà la sua interpretaz:one del rapporto odio-amore t ra j 
cantautori e pubblico, completano la « scaletta » della tra- j 
^missione. 

La famiglia Robinson 
(Rete 2, ore 18,45) 

Trentaminuti giovani 
(Rete 2, ore 17,10) 

Prende il via. nell'ambito del set t imanale d'attualità, curato 
da Enzo Baldoni. il nuovo ciclo di Prima pagina. Gli alunni 
di una scuola media tono invitati, ogni sett imana, a leggere ì 
giornali d'informazione (con esclusione degli organi di par
tito) e a discutere, in .-tudio. quelle notizie che li hanno par
ticolarmente colpiti. Nella trasmissione di oggi vedremo, an
che. un servizio speciale dedicato all'organizzazione Amnesty 
international. che si prefigge di fare rispettare in tut to il mon
do la dichiarazione dei diritti dell'uomo. L'organizzazione con 
t a 100 mila membri in 78 nazioni. Sono stat i in tenta ta t i Lelio 
Basso. Umberto Terracini e Margherita Bonniver. 

Odeon 
(Rete 2, ore 20,40) 

Si chiama Bob Grakam. è un miliardario americano e co
me tut t i i miliardari amer.cani, po\eretto, si annoia. Cosi ha 
ingaggiato una troupe di at tori pagati p^r interpretare, notte 
e giorno, la parte dei ganasters. Il buon Bob Grakam trascorre 
la sua vita, dunque, giocando a fare il capobanda. Contento 
lui. Come secondo servizio. Odeon presenta l'impresa di undici 
fanou>ti inglesi che ha:in.-> raggiunto, sul massiccio dell'Evo-

1» sorgente più alta del mondo, per poi ridiscendere fino 

L'eterna favola dell'uomo-naufrago che si trova costretto a 
ricostruire da zero, con la sola forza fisica e intellettuale, la 
propria esistenza, ha per protagonisti, in questo telefilm di 
produzione canadese. : componenti di una famiglia, che appro
dano nella classica i^ola tropicale dopo il classico naufragio. 
Nella prima punta ta del programma vedremo Johann e i fa
miliari iniziare da zero la nuova vita. Come prima cosa, na
turalmente. i Robinson di turno si costruiscono una capanna 
tra gii alberi. I provvidenziali relitti della nave, spinti suila 
spiaggia dalla risacca, provvedono la famigliola di libri, abiti 
e munizioni. 

Ne stiamo parlando 
(Rete 2, ore 12,30) 

Un dibatt i to acceco, non privo di scontri, sulla rivolta cul
turale e politica del "68. verrà trasmesso domani, mercoledì 
primo febbraio, alle ore 12.30. dalla rubrica di a t tua l i tà cul
turali del TG-2 .Ve stiamo parlando, a cura di Carlo Cavagna 
e Mano Novi. 

Che cosa fu veramente il 1968? Una a eresia politica ». una 
rivoluzione culturale, o. come dice polemicamente Goffredo 
Parise. « una grande abbuffata verbale »? E" evidente che. a 
parte le differenti ipotesi e le contrastanti posizioni politiche. 
l'Italia, a dieci anni di distanza, è cambiata: nella vita sociale 
di ogni giorno, nelle scuole, nelle fabbriche. E* in sostanza, 
questo l 'argomento che .Ve stiamo parlando, pur nei limiti 
della formula consueta, intende mettere a fuoco. 

Disoccupati 
sotto 

inchiesta 
al « TG2 
Dossier » 

El pueblo unido... versione 
Giorgio Gasimi, ricorre iti 
sottofondo. Il servizio comin
cia con le immagini, lunghe 
file di disoccupati, soprat
tutto giovani e ragazze, al
l'ufficio di collocamento di 
Milano in piazza Sant'Am
brogio. La voce fuori cam
po fornisce i più recenti dati 
sull'occupazione in Italia: 
un milione e 600 mila disoc
cupati, tre quarti dei quali 
giovani dai N ai 22 anni, 
alla fine del 77. lf>0 mila nel
lo sola Lombardia. Dei 650 
mila iscrttti alle liste specia
li. poco più di 1.500 hanno 
trovato lavoro. Il caso limi
te è la Campania, con 129 
assunti su 156 mila. L'elen
co prosegue. La telecamera 
avvicina i ragazzi in coda. 
« Quanti anni hai »? « Che 
cosa speri di fare »? « Quale 
lavoro ti piacerebbe »? A'e 
escono desideri frustrati, lun
ghe attese, « delusioni », si
tuazioni familiari insosteni
bili. Viene poi passata al 
vaglio l'esperienza di uno dei 
tanti delle liste speciali, il 
tremilatrecentesimo a Mila
no, per l'esattezza. Un'espe
rienza kafkiana, natural
mente. 

Come reagiscono i giova
ni? Alcuni — molti, ma non 
soltanto giovani, risponde 
l'inchiesta —- si adattano al 
lavoro nero, pagato in me
dia 5001.000 lire l'ora. Luca, 
laureato in filosofia, ha mes
so su un laboratorio di gio
cattoli in società con un ami
co. Ma non considera certo 
la sua attività un esempio 
proponibile di alternativa. 
« La mia » — dice — « è una 
strada individuale. Le cose 
si possono risolvere soltanto 
con la lotta, con una pre
senza politica dei disoccupati 
al fianco dei lavoratori ». Un 
altro Luca si è ritirato in 
campagna. Ita dovuto iscri
versi alla Coldiretti, fa il 
contadino. L'indagine prose
gue con un asilo-nido di San 
Giuliano Milanese, nuovo di 
zecca, ma inutilizzato. Poi 
un flash sul convegno sin
dacale unitario di dicembre, 
l'opinione di un dirigente 
confederale, una brevissima 
intervista con l'assessore 
Vertanoti. 

La ricognizione, condotta 
da Piera Rotondi per TG 2 
dossier intitolata Un posto 
a Milano, trasmessa dome
nica sera sulla seconda Re
te, si è estesa molto in su
perficie ma poco in profon
dità. L'inchiesta voleva di
mostrare essenzialmente due 
cose: la prima, che la leg
ge « 285 » sull'occupazione ai 
giovani è stata un fiasco. 
La seconda che il mito Mi
lano-città-dove-si trova-lavoro 
va progressivamente incri
nandosi sotto i colpi sempre 
più violenti della crisi. Il fal
limento della legge Anselmi, 
fallimento risaputo, è ricon
ducibile a ragioni politiche 
ed economiche che il Dos
sier ha sorvolato in fretta. 
forse preferendo la secca 
drammaticità del dato, fos
se questo una « cifra » o la 
testimonianza diretta di un 
ventenne senza lavoro e sen
za prospettive di trovarne. 

Dati, insomma, non corro
borati da un'analisi del lo
ro perché, lasciati fluttuare 
in libertà. Seppur efficace
mente abbinati ad immagi
ni. Eppure l'argomento — la 
stessa decadenza delle fortez
ze del nord, che l'inchiesta 
ha avuto il pregio di sotto
lineare — meritava ben al
tro approfondimento. Il qua
dro politico, in cui questi pro
cessi si stanno sviluppando. 
ad esempio, è passato del 
tutto in secondo piano. Così 
come la stessa incognita po
litica da cui dipende il loro 
evolversi e. quindi, il loro 
esito. 

Alcune questioni fondamen
tali sono state appena sfio
rate: ad esempio il nesso 
scuola-produzione, la posizio
ne dei padroni (appena accen
nata/. il collocamento. Uno 
spazio più ampio avrebbero 
meritato le leghe dei disoccu
pati. la cui formazione è 
stata causa ed effetto di una 
profonda e positiva riflessio
ne all'interno del sindacato 
sul ruolo dei giovani e dei di
soccupati nella strategia di 
cambiamento dell'economia e 
della società. 

Il problema, naturalmente. 
ha una dimensione difficil
mente comprimibile in un'ora 
scarsa di trasmissione. Pro
prio per questo, però, una 
« idea di fondo » più precisa 
sarebbe stata decisamente più 
opportuna. 

e. se. 

A colloquio con gli Stormy Six 

Come dagli slogan 
si approda alla 

musica «difficile» 

C'era una volta la commis
sione artistica del Movimento 
studentesco della Statale, un 
laboratorio di contraddizioni 
— politiche e musicali — che 
cercò di conciliare, con scar
so successo, Woody Gutrhie e 
Ciang Ching, Bob Dylan e 
Spartacus: il ristretto pubbli
co veniva enfaticamente chia
mato « masse popolari », le 
canzoni avevano per tema 
Stalin. Dimitrov, Mao 

« Il dirigente parlava e noi 
cantavamo — spiegano i coni 
ponenti del complesso degli 
Stormy Six —. Facevamo le 
canzoni su commissione ». E 
mentre De Gregori timida
mente incominciava a sussur
rare che « Alice non lo sa ». 
esplodeva il boom della can
zone politica militante: erano 
gli anni di Stalingrado, forse 
la canzone più nota e più 
bella degli Stormy Six. 

« Adesso Stalingrado ci sem
bra un po' una cosa oleogra
fica — spiegano —. Del re
sto è nata in un periodo in 
cui si portavano in giro i 
"faccioni", i cartelli di Sta
lin. Lenin e Mao ». Fu in 
questo clima che gli Stormy 
Six si formarono, ed anche se 
si distaccarono presto da que
sta esperienza (« Venni e-
spulso dal Movimento ». confi
da Franco Fabbri) l'immagi
ne degli Stormy Six come 
cantori dei « faccioni » restò. 

Poi. improvvisamente, un 
cambiamento: con il loro ter
zo 33 giri. L'apprendista, gli 
Stormy Six si sono imposti 
una sterzata radicale, sia nei 
testi sia nella musica (dove 
si riscontra un passaggio a 
moduli dodecafonici propri 
della musica «co l t a» ) : un 
caso isolato o, piuttosto, la 

prima manifestazione di un 
disagio sempre più diffuso a 
comporre canzoni di lotta at 
traverso schemi ormai logori 
e abusati'.' 

In realtà negli Stormy Six 
si scontrano, in modo crea
tivo anche se un po' compia 
cinto, tutto il vecchio e il 
nuovo della canzone politica 
italiana: le ballate, il rock. 
la scoperta della musica clas
sica. le timide citazioni da 
Schoenberg. e nei testi, tut
ti insieme appassionatamente. 
I.u Hsiin. Dylan. Zdanov. 
Brecht e l'Ermetismo. 

Viene da chiedersi: non so
no troppe le citazioni e le 
approssimazioni culturali con 
cui rispondono gli Stormy Six 
a questa crisi di prospettive, 
quasi che fossero un alibi per 
una scelta più precisa? •. E' 
vero — risponde Fiori — ci 
hanno accusato di non essere 
né carne né pesce: noi pro
veniamo sia dal rock, sia dal
la canzone politica, sia dalla 
musica colta, ma un'esperien
za corregge l'altra. E questa. 
pensiamo, non è la nostra de 
Ijolezza, ma la nostra forza. 
Cerchiamo una autonomia e-
spressiva. non vogliamo certo 
diventare un'orchestrina da 
camera. Noi — prosegue — 
siamo un po' un gruppo "gad-
tliano". con il nostro miscu 
glio di linguaggi e di cultu 
re diverse ». 

Dalle citazioni di Mao all' 
equilibrismo linguistico di 
Gadda. Questo sembra dun
que essere il |>ercorso. un po' 
meccanicistico degli Stormy 
Six: ma per arrivare dove? 
In una « nuova frontiera » 

della canzone politica (« non 
vogliamo più essere la cilie
gina sulle lotte » — dicono) 

dove, tra il coraggio e il pio 
mcrismn. si è fatta anche un 
po' la scoperta dell'acqua 
calda: la tematica dell'avan
guardia. 

Vediamo: è in questa pio 
spettiva che è nata la prassi 
— lodevole e |XKO seguita, nel 
panorama della •.< nuova can
zone » — delle « prove aper
te ». che gli Stormy Six han
no intrapreso .incile per chia 
n re al pubblico la loro svol
ta. Tema di queste prove: 
rmeomumrabil^à della -t ve
ra •> musica politica. « La 
.semplicità - spiega Franco 
Fabbri m questi incontri che 
.si svolgono due volte alla set
timana. davanti a una cui 
quantina di giovani al centro 
(Iella Fagnana di Buccinasco 
— è una delle caratteristiche 
della musica prodotta dall'in 
(Uistria culturale >•. Il pubblico 
presente, forse accorso per 
risentire il vecchio eliche 
degli Stormy Six. ciucilo di 
Stalingrado, resta stupito, iti 
silenzio. La disco-music è 
l'esempio più raffinato di 
semplicità - - continua Fab
bri — l'industria culturale ha 
jK*r.sino pensato di creare que
sta musica coi calcolatori e-
lettronici: ripetitività e com
prensibilità vanno a braccet
to v. 

«Per esempio — continua a 
spiegare Umberto Fiori — noi 
abbiamo fatto L'apprendista 
quando si era in pieno boom 
della canzone politica lancia
ta a livello commerciale, che 
aveva come base il cosiddet
to rock metropolitano che ti 
prende visceralmente, la «mu
sica ribelle > di Finardi. che 
proprio iK>r le sue caratteri 
sticlie di facilità, di banaliz
zazione del discorso jxilitico. 

rischiava di addormentarti. 
Se tu dai l'illusione alla gen 
te che la realtà .sia .semnlice 
e .semplicemente cnnuimcabi 
le. dici una bugia: e sieco 
ine secondo noi l'arte non 
deve dire bugie, ina fare ri 
flettere, noi abbiamo fatto un 
disco di non facile ascolto. 
E' una mostruosità il fatto 
che uno posta fischiettare Bob 
Dylan che parla dei padroni 
della guerra facendosi la 
barba. Il che vuol dire ( he 
quel tipo di musici non sel
ve assolutamente a niente . 

E i giovani, come reagisco 
no a queste prove aperte, m 
cui gli Stonny Si\ non so! 
tanto discutono e provano le 
loro nuove prodti/ioni (lode 
eufoniche, ma hanno anch--
l'occasione di verificare ch'
iosa si muove nel gusto del 
pubblico, che cosa si intorni.' 
per v< canzone di lotta -? 

v Siete complicati, ci dicono. 
alle prove teatrali si capisce 
qualcosa, qui niente... Non 
conosciamo la musica, come 
si fa a giudicare? >. 

Questa è la situazione mu 
sicale che gli Stormy Si\ 
hanno ereditato dal «movi 
mento ». una impasse, tra ì 
rischi dell'ideologismo e i.i 
sirena del facile successo 
commerciale. che cercano 
creativamente e coraggiosa 
mente di superare, anche se 
.scomodano Gadda e Schoen 
lx-rg diventa sempre più dif 
ficile e complicato risponde 
re a questa benedetta domnn 
da: ma che cos'è, infine, un.i 
canzono? 

Claudio Bernìeri 

SKL1A FOTO: Gli Stormii 
Si.v. 

Il caso del 
« Volpone » 
al Comitato 
sindacale 

per il teatro 
ROMA — Il Comitato 
sindacale per il teatro co
stituito dai rappresentan
ti dell'UNAT per il teatro 
a gestione pubblica, pri
vata e cooperativistica. 
delle organizzazioni FILS 
CGIL. FULSCISL. UIL-
Spettacolo e della SAI si 
è riunito sabato scorso. 
nella sede dell'AGIS. per 
discutere, t ra gli altri te
mi all'ordine del giorno. 
quello relativo al noto epi
sodio occorso in occasio 
ne del trasferimento al 
Teatro Kursaal di Luga
no dello spettacolo Vol
pone. prodotto dal Teatro 
di Roma. 

« A conclusione del di
batti to — infine un co
municato — il Comitato 
sindacale ha riaffermato 
l 'importanza e la validità 
dell'art. 23 del Contrat to 
Collettivo nazionale di la
voro degli at tori e tecnici, 
che rinvia al Comitato 
stesso le vertenze t ra scrit
turat i ed imprese di pro
duzione teatrale, conte
stualmente impegnando le 
parti ad osservare e ri
spettare i reciproci impe
gni contrattuali in atte
sa del parere del Comi
tato. 

« La riconferma della 
funzione del Comitato — 
conclude il comunicato — 
è inlesa a prevenire l'in
sorgere di episodi ed at
teggiamenti inopportuni 
ed incresciosi come quel
li avvenuti a Lugano. Il 
Comitato intende perse
guire questa finalità an
che rendendo più tempe
stivo il proprio intervento. 
fissando i termini delle 
proprie decisioni, specie 
nelle situazioni di parti
colare gravità ed ur
genza ». 

DUE ECCEZIONALI VIAGGI IN 

C I N A 
l o 

2o 

VIAGGIO: dal 26 Marzo all'i 1 Aprile 1978: Milano Parigi-Hong 
Kong-Canton-Kweilin-Shangai-Pechino-Parig. -Milano. 
Quota L. 1.610.000. 
VIAGGIO: dal 4 al 18 Aprile 1978: Milano-Parigi-Hong Kong 
Canton-Shangai-Wuhan-Pechino-Parigi-Milano. 
Quota L. 1.550.000. 

Ogni gruppo 24 partecipanti più accompagnatore della HOTUR 
In preparazione altri gruppi da Maggio a Dicembre 1978. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle Agenzie di Viaggio 
Società organizzatrice: HOTUR • Operatori Turisi.ci Associati • Mi 
lano - Via Paola da Cannobio, 1 1 . 
Telef.: (02) 87.37.41 (r ie aut.) Telex: 26091 HOTURMIL 

il turismo è svago, relax, arricchimento culturale, partecipazione 

ai viaggi più interessanti, verso i Paesi che hanno fatto la storia 
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PRESENTA E RACCOMANDA ALCUNE SUE INIZIATIVE 
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'ezio L. mCCO. '.AIO cornarne 
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10 i 5 T ' . P-sir-3 L. 530OCO, l^tta cc-rr ALGERIA 
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BUDAPEST PASO,* * 5XAFES7 . ? - - * - / » ra v •-
f"3 c n pe—-»"»-r i <i A 5 ; - - . F.-»---, 
L. ICS CCO. t . f - c^~r-e-,-

-ÌJ~L : \ '.Z ~ . Ff-e-:e ca ,v ' » - ; 
= ; - i e-- p» - - r a - t - - j e 9 - - - - . 

•t:zr, .-a ^ . 7"C 7 / j . t . : !3 cc—c-e-3 INDIA 

PRAGA 

rZ t : i E*-r-»-»-i* e A ; c - t ROMANIA 
ATTENZIONE: i nostri iwggi prevedono il TUTTO COMPRESO e quindi trasiorto aereo 
pensione completa, visti, accompagnatori quahfìrati. tasse, ccc ; ossia tutto (fanno 
eccezione alcuni viaggi iceek-er,d dorè ;l trattapiento e di mezza pensionet 

cooperazìone 

COMPAGNIA VIAGGI, TURISMO E CROCIERA 
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